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Parla De Bartolo, repubblicano» sostituto di Vetere 

«A Roma non è facile 
fare il sindaco, 

nemmeno crestate...» 
«C'è molta gente in città e ci sono tante cose da fare» - Telefo
nate e carte da firmare - « Bisogna snellire la burocrazia » 

Solo, tra le mura cariche 
di storia del Campidoglio. 
Fuori la canicola estiva co
pre 1 Fori di una arroventata 
nebblollna. nella quale si af
fannano torme di turisti In 
visita. È la prima immagine 
che può venire In mente pen
sando al sindaco di Roma In 
agosto. «Sindaco supplente!, 
In termine tecnlco-ammlnl-
stratlvo: Ugo Vetere è In va
canza e al suo posto ha as
sunto la leadership della cit
tà Mario De Bartolo, repub
blicano, assessore alla poli
zia urbana. L'Immagine che 
ci eravamo fatti si rivela fal
sa già dopo 1 primi cinque 
minuti di intervista (o, me
glio, di tentativo di Intervi
sta). Il telefono squilla In 
continuazione e sono già en
trati almeno tre volte l fun
zionari con 1 documenti da 
firmare. 

Ma allora, Roma agosta
na, sonnolenta e deserta, che 
fine ha fatto? «La città del 
Campidoglio non appare af
fatto vuota — dice De Barto
lo —. C'è gente e ci sono mol
tissime cose da fare. C'è li 
problema del negozianti. 
Proprio l'altro giorno ho 
avuto un Incontro con le loro 
associazioni per chiarire la 
questione degli esercizi com

merciali chiusi. Una Indagi
ne del Vigili Urbani ha stabi
lito che solo un sei per cento 
ha fatto 11 furbo. Ma 1 con
trolli continuano. Per il re
sto, l problemi sono quelli di 
sempre, alcuni acuiti, altri 
attutiti dalle ferie». 

Squilla 11 telefono. È la Ca-
rltas che comunica l'ora del 
pranzo del poveri. «MI hanno 
invitato a mangiare alla 
nuova mensa di Colle Oppio 
e ovviamente ho accettato. È 
un contatto vivo con la città 
— aggiunge — ma 1 proble
mi sono altri. La burocrazia, 
Innanzitutto». Vuole dire la 
lentezza della macchina am
ministrativa? Ma è nota, an
che un assessore la conosce 
bene. «Senza dubbio — pro
segue De Bartolo —. Da que
sta scrivania, però, si tocca 
con mano quanto è farragi
noso il meccanismo. Basta 
contare le carte che ci vengo
no poggiate sopra In attesa 
di essere firmate. Quasi ogni 
atto, anche 11 più piccolo, fi
no alla concessione di un 
congedo straordinario, deve 
essere firmato dal sindaco: 
non si possono guidare i 
grossi Comuni con leggi va
lide per centri di poche mi
gliala di abitanti. E ci sono 
poi meccanismi modificabili 

anche dall'Interno del Cam
pidoglio. Sopratutto dobbia
mo fare un uso migliore del
le deleghe. Per ogni decisio
ne c'è bisogno di troppi pare
ri e troppe firme. I tempi si 
allungano e spesso le deci
sioni si fermano per strada 
Sulle grandi opere la nostra 
giunta di sinistra ha fatto 
quasi miracoli. Ma ora il cit
tadino attende che vinciamo 
la scommessa sul buon fun
zionamento della macchina 
amministrativa. Sono cose 
dette molte volte — conclude 
De Bartolo — ma II sindaco 
di Ferragosto ha questo pri
vilegio; un po' di respiro In 
più per fermarsi a pensare 
sulle sue azioni di ogni gior
no». 

Squilla ancora 11 telefono. 
È la segreteria che ha in li
nea il «Bambln Gesù» con le 
ultime notizie sulla piccola 
iraniana del dirottamento 
aereo di Fiumicino. Si torna 
al problemi della città. «Le 
tensioni sociali sono attutite 
solo in apparenza» — dice De 
Bartolo —. In realtà sono 
«andate In vacanza» le cause 
più grosse di apprensioni per 
1 cittadini. C'è bisogno di me
no vigilanza (agosto è l'unico 
mese in cui si riesce a man
dare i vigili in ferie) ma c'è 

Mano De Bartolo 

anche meno traffico. Resta
no i problemi grossi per la 
Sanità. Per un malato grave 
l'assistenza — In questo me
se — e ancora più faticosa. 
Soltanto le «urgenze» negli 
ospedali diminuiscono per
ché c'è meno gente In città, 
Ma basta leggere gli appelli 
della Croce Rossa ai donato
ri di sangue per comprende
re i disagi: le scorte sono 
quasi a zero, e per Ferrago
sto anche il Comune Inter
verrà a sollecitare 1 cittadi
ni». 

«Ma c'è anche un male più 
oscuro — conclude De Barto
lo — al quale vorremmo pro
vare per il secondo anno a 
porre un rimedio, anche se 
piccolissimo: la solitudine, 
soprattutto degli anziani. 
Ricordiamo a tutti che pos
sono telefonare alla centrale 
dei Vigili, il 67G9. Noi tente
remo di aiutarli, almeno nel
le cose pratiche. Già sono ar
rivate chiamate per i motivi 
più disparati: dalla signora 
non vedente che doveva an
dare a ritirare la pensione al 
vecchietto rimasto senza pa
ne. Sono piccoli favori che si 
chiedono, di solito, al vicino 
di casa. Ma ora il vicino è in 
vacanza..». 

Angelo Melone 

Anche per il «ponte» di Ferragosto pochi hanno lasciato Roma 

La città ai 
turisti, 
traffico 

sotto tono 
Il movimento sulle autostrade inferiore ai 
week-end precedenti - Due morti in un 
incidente a Tarquinia - Operazione «ferra 
gosto tranquillo» della polizia: 16 arresti 

Traffico inferiore addi
rittura a quello di un «qual
siasi» sabato d'estate. Nien
te file ed ingorghi ai caselli 
dell'Autosolc, vie in centro 
deserte oppure esclusiva
mente popolate da turisti. 
L'esodo di Ferragosto, al
meno per questo ultimo fi
ne settimana che precede 
mercoledì 15 non c'è stato. 
La maggioranza dei roma
ni, infatti, è già partita nei 
giorni scorsi per le ferie. 

Quest'anno poi le parten
ze sono state maggiormen
te scaglionate. Solo nel tar
do pomeriggio di ieri il traf
fico si è leggermente inten
sificato sul raccordo anula
re, ma è rimasto, Io stesso, 
al di sotto della media. Un 
tragico incidente stradale, 
invece, è avvenuto ieri mat
tina poco dopo le 6 sulla sta
tale Aurelia, nei pressi di 
Tarquinia. Vi hanno perso 
la vita due agricoltori, Gino 
Giudizi di 69 anni, ed Atti

lio Montcsi di 59. I due di
retti a Montalto di Castro, 
viaggiavano a bordo di una 
Ford Fiesta. Al km 56,700. 
dell'Aurealia l'automobile, 
mentre si spostava sulla si
nistra per immettersi su 
una strada poderale è stata 
violentemente investita da 
una Citroen targata Vero
na, che sopraggiungeva 
dalla direzione opposta. 
Giudizi è morto sul colpo, 
Attilio Montesi, invece, è 
deceduto poco dopo all'o
spedale di Tarquinia, dove 
è stata ricoverata con una 
progonosi di 30 giorni Nico
letta Marini, 23 anni, la 
conducente della Citroen. 

Per il resto sulle altre 
strade del Lazio la situazio
ne è rimasta tranquilla. Se 
la polizia stradale ieri ha 
avuto un'attività meno in
tensa del solito, i carabinie
ri al contrario sono stati 
impegnati per tutta la gior

nata nclP«opcrazionc Fer
ragosto tranquillo», che co
me tutti gli anni conduco
no in questo periodo in tut
te le zone della città. L'ope
razione ha già portato a 16 
arresti per spaccio di stupe
facenti, furti e scippi, a 18 
contravvenzioni a locali 
pubblici e a 181 multe a gui
datori indisciplinati. 

Le zone già passate al se
taccio dai carabinieri del 
gruppo Roma Primo, sono 
il centro storico, i quartieri 
Parioli, Flaminio, Casilino 
e Appio. Nel corso dell'ope
razione sono state anche re
cuperate quattro automobi
li rubate, e stato denuncia
to un circolo ricreativo per 
gioco d'azzardo e sono stati 
sequestrati alcuni videopo
ker. 

NELLE FOTO: turisti a Fonta
na di Trevi e una strada semi
deserta ieri pomerìggio a San 
Lorenzo 

La piccola iraniana continua a migliorare 

Naf iseh «riceve» 
in visita 

due ayatollah 
A giorni lascerà la terapia intensiva e do
po una settimana potrà essere dimessa 

Nafiseh (che in italiano vuol dire Preziosa), la bimba Ira
niana operata a cuore aperto al Bambln Gesù sta sempre 
meglio e già da oggi potrebbe cominciare a respirare autono
mamente e ad essere alimentata col poppatolo. Nonostante 1 
medici continuino ad essere prudenti nelle loro dichiarazio
ni, neppure nascondono ottimismo e soddisfazione per l'av
ventura della piccola andata a buon fine. Se tutto continua 
così Nafiseh potrà presto lasciare il reparto di terapia inten
siva ed essere trasferita fra gli altri piccoli pazienti; da quel 
momento ci vorrà un'altra settimana di degenza e poi sarà 
dimessa. 

Intanto un altro bambino cardiopatico iraniano è arrivato 
al «Bambln Gesù». Anche lui era su un a^reo che doveva 
condurlo a Londra dove sarebbe stato operato, ma durante 11 
viaggio 11 piccolo di 7 mesi si è Improvvisamente aggravato 
cosicché 1 genitori hanno deciso di scendere a Roma e farlo 
ricoverare. I medici hanno comunque deciso di tenerlo sotto 
osservazione e mandarlo a Londra appena possibile. 

Nell'ospedale romano In questi giorni c'è dunque un gran 
da fare, per soddisfare le esigenze della stampa, estremamen-

La piccola Nafiseh al Bambin Gesù 

te Interessata fin dall'inizio alle sorti della piccola Nafiseh 
salvata paradossalmente da un atto di pirateria, ma anche 
per 1 doveri di «ospitalità» nel confronti del numerosi visitato
ri Ieri si sono espressamente fermati a Roma per vedere «a 
bimblna e i suoi genitori due ministri del culto islamico, 
l'ayatollah Mahadavi Kany e l'hojatolesan Sarfaraz che ac
compagnati da un funzionario dell'ambasciata e da un inter
prete si sono trattenuti a lungo con i sanitari romani. 

Sono tutti nomadi: sorpresi all'alba in piazza dei Cinquecento a caccia di turisti 

Una notte al commissariato per 30 
bambini fermati mentre rubavano 

Ti guardano muti con 
gli occhioni sgranati, e in
tanto mentre con una ma
no porgono il cartello dalla 
classica scritta «Non ho i 
soldi per mangiare fammi 
la carità», con l'altra pro
vano a sfilarti il portafo
glio. E qualche volta ci rie
scono. Sono i figli delle 
«tribù di nomadi* accam
pate alla periferia. «Scu
gnizzi* dalle origini più di
verse che vivono in città 
spesso nell'emarginazione 
più totale, sguinzagliati in 
scorribande notturne che 
portano a termine con tan
ta semplicità e perizia da 
far Invidia al più incallito 
ladro professionista. L'età 
varia dai nove al tredici 
anni, dormono per le stra
de, e spesso dimenticano di 
aver una famiglia (e que

sta di loro) per giorni e 
giorni. La loro specialità è 
il furtarello o lo strappo, 
uniti all'antica arte dell'e
lemosina appresa fin da 
quando erano in fasce. Ieri 
mattina all'alba a piazza 
dei Cinquecento la polizia 
ne ha fermati una trenti
na. Li hanno sorpresi men
tre divisi in gruppi attor
niavano i turisti appena 
scesi dal treno. Sono finiti 
negli uffici del terzo di
stretto catapultati da un 
cellulare: dalle tasche dei 
pantaloni e da sotto le gon-
nelline variopinte sono 
saltate fuori macchine fo
tografiche, collanine, oro
logi e braccialetti, tutti og
getti strappati ai passanti 
senza che questi neppure 
se ne accorgessero. 

Così l'altra sera il di

stretto invece di un posto 
di polizia .sembrava una 
specie di scuola. Trenta ra
gazzini (di cui due napole
tani arrivati chissà come) 
fermati tutti in una volta e 
ammassati in una stanza 
in attesa che le ore passas
sero non sono pochi e c'è 
voluta la pazienza degli 
agenti per tenerli buoni. 
Poi alla fine li hanno spe
diti via, due alla volta, per
ché non si radunassero di 
nuovo insieme. 

«Per noi queste sono sto
rie di ordinaria ammini
strazione — dice un ispet
tore deliberatore — e a 
lungo andare abbiamo fi
nito per farci il callo. 
Quando li pizzichiamo in 
"flagrante", li prendiamo, 
li portiamo qui, li teniamo 
con noi tutta la notte per 

non lasciarli sulla strada e 
proviamo pure a fare la pa
ternale. Ma al mattino 
dobbiamo rilasciarli e loro 
ricominciano come se 
niente fosse accaduto. Tut
to quello che possiamo fare 
è tentare di rintracciare i 
genitori e sapesse allora 
che storie escono fuori: 
madri sparite, padn in car
cere, fratelli e sorelle spar
si di qua e di là. Quando 
però qualcuno si fa vivo lo 
informiamo di quanto è 
accaduto. Ma che vuole, lì 
per lì dicono tutti di sì, g iu
rano che d'ora in poi non 
molleranno più neppure 

rr un attimo i propri fieli. 
invece mi creda, la volta 

dopo eccoli di nuovo qui e 
sono sempre gli stessi. 
Tant'è che ormai li cono
sciamo tutti». 

Sul litorale 

Da oggi il 
pronto 

soccorso in 
elicottero 

Parte oggi il servizio di pronto soccorso aereo 
attivato in via sperimentale dal Comune di Ro
ma, dall'AN'CI e dalla Regione per il litorale ro
mano Con questo servizio, che verrà effettuato 
attraverso un elicottero, si intende assicurare il 
più tempestivo intervento medico possibile per 
coloro che resteranno vittime di gravi incidenti 
sulle spiagge e sulle strade del litorale. Il piano 
resterà in funzione fino al 15 settembre. Per usu
fruire del servizio, il cut orario di funzionamento 
è dMle 8 alle 18, basterà telefonare al centralino 
dell'ACI II numero da formare è il 116. L'Auto-
mobil club si metterà immediatamente in con
tatto con la sala rianimazione dell'ospedale S. 

Camillo che attiverà l'intervento dell'elicottero e 
ogni altro provvedimento necessario 

L'elicottero, infatti, stazionerà nell'eliporto 
del S. Camillo pronto a lavarsi in volo con a bor
do un medico anestesista ed un infermiere non 
appena dal litorale giungeranno segnalazioni di 
incidenti subacquei, oppure stradali o di altra 
natura A seconda dell'incidente subito la vitti. 
ma verrà trasportata nei van ospedali della capi
tale, naturalmente solo in quelli che dispongono 
di un eliporto o di un piazzale dov e sarà possibile 
l'atterraggio. Oltre al S Camillo, gli altri ospeda
li che potranno essere utilizzati sono il «Gemelli». 
il «S. Eugenio. e l'ospedale di Civitavecchia. 

Come sarà tra venti giorni lo spazio al femminile al Festival nazionale dell'Unità 

Il labirinto e Inalbero dei desideri»: 
viaggio nelle battaglie delle donne 

I due simboli rappresentano il percorso diffìcile dell'emancipazione - Un grande cuore per guardare i 
sentimenti - «Venere tecnologica»: è il titolo di un murales - Tante novità e sorprese nei dibattiti 

Come in ogni impresa 
che si rispetti c'è da attra
versare un labirinto. In es
so ci si può smarrire oppu
re trovare il filo per uscir
ne fuori. Il labirinto come 
metafora della condizione 
della donna un percorso 
difficile, con ostacoli da 
aggirare o da abbattere. 

L'impresa vale: solo così 
si può raggiungere 
Inalbero dei desideri*, dove 
sono appesi tutti i signifi
cati e le conquiste racchiu
se nella parola «liberazio
ne». 

Davanti alla grande ten
da bianca e rossa dello 
spazio-donna della festa 
nazionale dell'Unità una 
costruzione labirintica e 

un albero dai mille colori 
saranno i simboli di diffi
coltà e speranze delle lotte 
di emancipazione delle 
donne. 

Di lato invece si potrà 
entrare in un grande cuo
re, alto 14 metri, per guar
dare l'altra faccia dei sen
timenti. Quella meno vera, 
che usa l'amore solo per 
conservare 1 ruoli tradizio
nali, come ricatto sottile 
contro un'effettiva parità 
tra i due sessi. 

Passato il labirinto, con
quistato l'albero dei desi
deri e compresi i pericoli 
del cuore sì può finalmente 
entrare nello spazio vero e 
proprio. Dentro c'è di tut
to: la pedana centrale per 

Il SUNIA sollecita il Comune 
per il dramma-casa a Frascati 
Poche case e molta gente in ricerca affannosa. Il problema non 

è solo della capitale. Lo ha ricordato il SUNIA alla giunta comuna
le di Frascati con una lettera nella quale si richiede, per l'ennesima 
volta, la costituzione di una commissione casa e la convocazione 
del consiglio comunale per dibattere il problema. Ora si attende 
una risposta, che il SUNIA e i sindacati si augurano sia «la più 
sollecitai. 

Università: solo 1355 iscritti 
Dal 17 riaprono gli sportelli 

Sono chiusi per ferragosto gli sportelli delle segreterie universi
tarie. In un comunicato il Rettore avverte che saranno riaperti al 
pubblico da venerdì 17 agosto con il consueto orario mattutino: ore 
9-13. E, si prevede, saranno affollati da molti studenti. È infatti 
nettamente inferiore allo scorso anno la percentuale di iscritti. 
Sono stati soltanto 1355, contro i 1745 dello scorso anno. II rettora
to invita gli studenti ad iscriversi al più presto. La scadenza del 5 
novembre per le iscrizioni è infatti inderogabile. 

Tutti i fucili in spalla 
Sabato riapre la caccia 

Da sabato prossimo si apre la caccia. Il calendario venatorio per 
la stagione *84-"85 sottopone l'intero territorio al regime di caccia 
controllata. La stagione si chiuderà il 10 marzo 1985. A seconda dei 
periodi la legge stabilisce le specie di selvaggina cacciabili. I titola
ri di tesserino possono cacciare tre giorni per settimana da sceglie
re tra domenica, lunedì, mercoledì, giovedì e sabato in ordine 
stabiliti. La legge vieta l'esercizio venatono in tutta la fascia posta 
all'interno del Raccordo Anulare. 

Un programma della Provincia 
per i detenuti di Rebibbia 

L'tAntigone» di Sofocle, recitata dai detenuti nel carcere dì 
Rebibbia con il patrocinio della Provincia, non rimarrà un fatto 
isolato. In un incontro tra il presidente della Provincia Lovari e il 
direttore del carcere Turco si è stabilito che l'ente locale porterà 
avanti, sin dai prossimi mesi, un programma di iniziative lavorati
ve e culturali per un effettivo reinsenmento sociale dei detenuti. 
L'impegno sarà anche finalizzato alla creazione di cooperative di 
detenuti lavoratori in condizioni di semilibertà, sulla base di un 
progetto che la Provincia ha già in parte finanziato. 

gli spettacoli, ma anche 
per ballare o imparare a 
ballare (durante la festa ci 
saranno un corso di danza 
contemporanea e uno di 
ballo); uno spazio per i di
battiti, per le serate di poe
sie e di prolezione; una mo
stra su «Produrre e ripro
durre»; un angolo per il 
bar. 

Ma le novità non finisco
no qui: «Chiaro di donna* si 
chiamerà lo studio dove 
seguire un corso di foto
grafia; infine un salto ver
so il futuro con il murales 
dipinto nei giorni della fe
sta, dal nome avveniristico 
di «Venere tecnologica». 
Anche sul versante dei di
battiti la festa di Roma 

Palestrina: 
per le 

rapine ai 
Tir cinque 

arresti 
Cinque persone apparte

nenti a una banda specia
lizzata nelle rapine ai Tir 
nella zona tra la Prenesti-
na e il grande raccordo 
anulare sono state arresta
te ieri dai carabinieri di 
Palestrina. Per due di loro 
un giovane minorenne S. 
R. di 17 anni e l'aviere 
Massimo Pulcinelli, il pre
tore Pietro Federico ha di
sposto gli arresti domici
liari. 

Tutti gli altri Maurizio 
Donati 30 anni, Romano 
Settembrini di 44 e Rosa
ria Carlomosti di 35, dopo 
gli interrogatori sono stati 
trasferiti nei penitenziari 
romani. 

L'operazione è scattata 
venerdì notte con un'Irru
zione dei militari in un ca
pannone di Zagarolo dove 
sono stati sequestrati 
utensili elettrici (trapani, 
seghe, motoseghe, ecc.) per 
un valore di duecento mi
lioni. Secondo gli inqui
renti l'attrezzatura prove
niva da un colpo compiuto 
con tutta probabilità ai 
danni di qualche autotra
sportatore. 

Le indagini sono ancora 
in corso per cercare di 
identificare eventuali altri 
complici della banda e per 
rintracciare il proprietario 
(o l proprietari) del mate
riale. 

vuol segnare un punto di 
svolta: basta, prima di tut
to, con le discussioni confi
nate unicamente nello 
spazio-donna. 

Quest'anno tre degli in
contri nell'arena centrale 
parleranno al femminile: 
in uno si porrà l'interroga
tivo cruciale «Il PCI è un 
partito maschile?». Roma
na Bianchi, Roberta Pinto, 
Gloria Buffo e Piero Fassi
no proveranno a risponde
re. 

La seconda novità viene 
dai temi trattati nei dibat
titi dello spazio-donna. 
«Vogliamo affrontare pro
blemi — dice Roberta Pin
to, del comitato organizza-

Un giovane 
di 20 anni 
morto per 

eroina: 
è il 39° 

Una partita d'eroina taglia
ta probabilmente con sostanze 
micidiali sta mietendo vittime 
tra i tossicodipendenti. Ieri un 
altro giovane di venti anni 
Francesco Covelli è morto. Ve
nerdì era toccato a Claudio 
Fabretti di 27 anni stroncato 
dall'eroina sotto gli occhi della 
sua fidanzata. Francesco Co-
velli è stato trovato da un pas
sante, riverso per terra accan
to a un chiosco del mercato co
perto di piazza Alessandrina, 
al Salario. La morte deve esse
re stata istantanea e non deve 
aver dato al giovane il tempo 
di chiedere soccorso. Al brac
cio infatti aveva ancora legato 
il laccio emostatico e accanto 
al corpo è stata trovata la st
ringa con la quale qualche at
timo prima si era iniettato la 
sostanza. 

La droga continua ad ucci
dere a ritmi che non accenna
no a diminuire. Dall'inizio 
dell'anno ad oggi sono già 39 
le vittime solo a Roma. Un tri
ste primato che non ha prece
denti. 

Dopo la scoperta del cadave
re gli agenti del commissaria
to di zona hanno iniziato nel 
quartiere le indagini per rin
tracciare lo spacciatore che ha 
passato al ragazzo la dose mor
ule. 

tore — che tradizional
mente non fanno parte del
la politica m a che sono 
molto sentiti dalle donne». 
Si cercherà insomma di 
scavare nel profondo della 
condizione femminile, con 
uno sguardo libero da pre
giudizi. 

E allora sentiremo par
lare di «Alle donne piace 
piacersi o è ancora per pia
cere a lui?»; «Il complesso 
del denaro», «Solitudine: 
destino scelta o...», «Ho vo
glia di ginnastica e di bal
lo». E infine, visto che sia
mo alla festa dell'Unità, 
«Fatica e piacere del far po
litica». 

Luciano Fontana 

Una spinta 
all'anziana 
donna e via 
con Finterà 

pensione 
È uscita di casa di buon'o

ra, col fresco, per ritirare 
quella magrissima, sospira
ta pensione che ogni due me
si Io Stato «elargisce» a chi 
non ha niente altro con cui 
sopravvivere. Ma all'uscita 
della Posta uno strappo, una 
spinta e ad Angela Cenone 
non è rimasto neppure il fia
to per gridare. Uno scippo, 
come ce ne sono tanti in una 
grande città, in una desolata 
periferia, ma tanto più odio
so perché priva dell'unico so
stentamento una donna an
ziana. 

È accaduto alle 8^0 a Tbr 
Sapienza, dove Angela Ceno
ne 74 anni, vìve in via Adria
no Ceclonl 76. Ieri mattina 
era il giorno di pagamento e 
la signora Cenone si è diretta 
alla Posta di quartiere, con
tando di tornare a casa pre
sto, un po' per evitare la fila e 
un po' per il caldo. Ritirate le 
sue 560 mila bimestrali la si
gnora con i soldi nella bor
setta si è avviata con l'anda
tura che la sua età le consen
te verso via Ceclonl. All'im
provviso è stata affiancata 
da una «Ritmo» che eviden
temente l'aveva seguita fin 
dall'uscita della Posta. Dal
l'auto è sceso un uomo che 
con uno spintone ha strap
pato la borsa, è risalito e con 
una sgommata è sparito. 
Angela Cenone non ha perso 
per fortuna l'equilibrio, ma 
per lo spavento non è riusci
ta neppure a gridare. 


